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LorenzoCalò

«Checosamancaall’universitàitalia-
naoggi, specienelMezzogiorno?Po-
treidirglieloconunabattuta: i soldi».
Il professor Augusto Fantozzi, exmi-
nistro delle Finanze (governoDini) e
delCommercioconl’estero(governo
Prodi),espertotributaristaegiàcom-
missariostraordinariodiAlitalia(no-
minato dal governo Berlusconi), ex
deputato (XIII Legislatura) non le
mandacerto adire.Oggi guida l’uni-
versità sannita«GiustinoFortunato»,
ateneotelematicoalcentrodiunam-
pioprocessodiaperturaeinternazio-
nalizzazioneconl’acquisizionedido-
centidi fasciaelevatae iscritti in tutta
Italia. «Ma il veroproblemadella for-
mazione superiore - riflette Fantozzi
- restadinaturasquisitamentequali-
tativa. Bisogna cioè restituire all’uni-
versitàeallaricercaduefattorifonda-
mentali: qualità e attrattività. E, in
questo,ancheilsistemauniversitario
nonpuòprescinderedaunprincipio
disolidarietàdiffusa,dalcontestoso-
cialeincuil’universitàsimuove,con-
testonelqualeevidentementel’inter-
vento dello Stato non può essere del
tutto escluso. Oggi il siste-
mauniversitarioedellafor-
mazione superiore non
puòinsommaesserelascia-
to del tutto all’arbitrio del
mercato - avverte Fantozzi
-mentreamioavvisosareb-
beutileeauspicabilelapre-
senzadi unamanopubbli-
caasostegnodeldirittoallo
studioedellefamiglieindif-
ficoltà. Come? Basterebbe
far riferimento alle misure

previste dall’economia tradizionale:
interventi o sotto forma di servizi
(strutture,mezzi,trasporti)osottofor-
madiagevolazioni fiscali».
Da quattro anni rettore dell’uni-

versità telematica sannita Fantozzi
ha portato nel Sannio l’esperienza
pluridecennalenelmondoaccademi-
co, un’ampia rete di contatti ad alto
livelloe,soprattutto,lacapacitàdiagi-
re incontinuoraffrontocon imodelli
universitari stranieri. «Rispetto
all’estero-commenta- in Italia il gap
è prevalentemente sui mezzi e sulle
risorse a disposizione dell’università
e della ricerca. E poi c’è il tema, non
secondario, della selezione dei do-
centi. Per anni l’università italiana è
stata riempita di professori, troppi,
conunimpattoeconomicosbilancia-
to sul pagamento degli stipendi a
svantaggio delle risorse destinate ai
servizi. Poi, c’è il tema dell’eccessiva
proliferazione di università pubbli-
chealcunedellequaliafaticarientra-
noneiparametridiproduttivitàedef-
ficienza». Quanto al rapporto tra
l’«UniFortunato»eilterritorio,ilretto-
re non ha dubbi: «Questa è un’area
del Paese che per molti versi resta
un’isola felice, con standard di
vivibilitàsuperioriallamedia,inCam-
paniaenelMezzogiornoinparticola-
re. L’interazione-integrazione è sod-
disfacentecon le istituzioni localima
anche con gli apparati produttivi del

territorioversoiqualidaan-
ni guardiamo per la realiz-
zazionediunrapportosem-
pre più stretto tra universi-
tà e mondo del lavoro. Ci
sforziamodiesseredinami-
ci e di offrire ai nostri stu-
dentimodellidipreparazio-
ne a approfondimento
all’avanguardia.E-conclu-
de-irisultaticistannodan-
doragione».
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Qualèil livellodivulnerabilitàdel
ponte di Apice sul fiume Ufita? E
come garantirne la sicurezza do-
po i danni subiti a seguito
dell’eventoclimaticoeccezionale
dell’autunno 2013 che procurò il
crollodiunapilanellaprimamat-
tinata del 3 dicembre? Le attività
di ricerca svolte nell’ambito del
progetto Strit e realizzate grazie
all’accordo firmato il 17 ottobre
dello scorso anno tra la Provincia
e il distretto per le costruzioni so-
stenibili «Stress», cercano di dare
unarispostaataliquesiti. Ilprimo
passo è stato la conoscenza dello
«stato di salute» dell’infrastruttu-
raattraversolaesecuzionedipro-
ve diagnostiche/geognostiche e
successivamodellazione,ilsecon-
dostrutturareunsistemadimoni-
toraggiocombinatovoltoadefini-
re un protocollo sperimentale
conl’obiettivodiraccogliereglief-
fetti delle vibrazioni provocate
dal transito degli automezzi. «Le
conoscenzeacquisibilinelproget-
toStritconsentirannounagenera-
lecrescitadelsettoredell’ingegne-
ria civile, e, in particolarediquel-
laantisismica,versolivellicaratte-
rizzati da più elevati standard di
sicurezza», ha sostenuto il presi-
dentediStress,EnnioRubino.
Come si ricorderà il ponte è

una struttura composta accia-
io-calcestruzzo con pile inmura-
turacheattraversal’Ufita.Loscor-
so 7 gennaio sono state avviate le
attivitàdidiagnosticaedimonito-
raggio.Quest’ultimerisultanoan-
cora inessereesiprotrarranno fi-
noalla finedelprogetto.Leattivi-
tà diagnostiche hanno permesso
una dettagliata conoscenza geo-
metrica,siastrutturalechegeotec-
nica attraverso il ricorso a tecni-
chetradizionalieavanzateconat-
trezzature all’avanguardia come
ilrilievoin3D.Terminatatalefase
sonostate,quindi,condotteanali-
si di modellazione strutturale del
ponte che hanno condotto alla
progettazione di un sistema di

monitoraggio accurato per lami-
sura dei parametri significativi.
Tre sistemi di monitoraggio con-
venzionali e innovativi (mems,
wireless) controllano costante-
mente la struttura. In particolare,
all’interno del sito internet del
progetto,èpresenteun’areadedi-
cataalmonitoraggiodelpontedo-
ve,oltreaidatitrasmessiinmanie-
racontinuadai sensori,puòesse-
re visionata la documentazione
diprogettoedidiagnostica.
Come si ricorderà le attività di

sperimentazione rientrano
nell’ambito del progetto di ricer-
ca Strit finanziato dal ministero
della dell’Istruzione, dell’Univer-
sità e della Ricerca e che ha per
obiettivo lo sviluppodi strumenti
e tecnologie per la mitigazione e
la gestione del rischio delle infra-
strutture di trasporto. Il progetto
diricercaèsviluppatodaunparte-
nariatocoordinatoda«Stress»nel
ruolo di capofila, che vede coin-
volteUniversità,centridiricercae
aziendeprivate.Loscopoèquello
di definire strumenti di supporto
allavalutazionedellavulnerabili-
tà di ponti e viadotti in cemento
armato presenti in aree a forte ri-
schiosismicoe studiare soluzioni
tecnologicheinnovativefinalizza-
te all’aumento della resistenza
delleopered’arte.
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Infrastrutture, progetto Strit
per ricercare soluzioni
più moderne per la sicurezza

La scheda

Piattaforma e-learning e lezioni frontali

L’ex ministro Fantozzi:
Sannio territorio promettente
la sfida è sulla competitività

La ricerca La struttura collassò nel 2013

Ponte sul fiume Ufita,
monitoraggio in 3D

L’università Le frontiere della formazione

«Più qualità
e servizi, così
si punta in alto»

Quasimille iscritti,
4dipartimenti,
vocazione in
campo
giuridico-economi-
co incentratasui
servizialle
imprese,allosport
eal turismo,di
recente
l’UniFortunatosta
sviluppandoanche
unospecifico
corsod’intesacon
l’Anacper la
scienzae la

tecnologiadel
trasportoaereo.
Natadaunafelice
quantocoraggiosa
intuizionedel
professorAngelo
Colarusso
(delegatoai
rapporti
istituzionali) la
università
telematica
«Giustino
Fortunato»ha in
GianniLocatelli il
presidentedelcda

e inAugusto
Fantozzi il rettore.
Dall’anno
accademico
2009/2010sono
state introdotte,
accantoalle lezioni
erogateattraverso
lapiattaforma
e-learning, lezioni
frontalidaparte
deidocenti in tutti
gli insegnamenti
(learning
management
system).
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Il ponte La «pila» crollata
nel mese di dicembre del 2013

Preparazione Studentesse al computer. A lato, il rettore Fantozzi


